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Il Presidente della Repubblica Napolitano, in visita a Napoli, offre il suo interessamento per risolvere 
le questioni ancora aperte in merito al Forum delle Culture del 2013. Su Mezzogiorno Economia i 
progressi nella realizzazione della nuova Bagnoli e la presentazione del Rapporto sulle Economie 
locali, curato dall’Associazione Studi e ricerche sul Mezzogiorno.  
 
 
Il Mattino 
“Forum Culture, sostegno da Napolitano”  di Luigi Roano  (pag. 20) 
 
Giunge dal Presidente della Repubblica, Giorgio Napolitano, in visita a Napoli,  l’invito a poter 
visionare il voluminoso incartamento relativo alla candidatura di Napoli al Forum delle Culture 2013, 
dell’assegnazione fatta alla città e di quanto sta accadendo a proposito della sinergia con il governo 
centrale. Di certo il governatore Antonio Bassolino ed il sottosegretario alla Presidenza del 
Consiglio Gianni Letta si sentiranno presto su questo argomento. Il timore è che a furia di litigare 
Napoli rischia di perdere l’importantissima kermesse, da qui lo sprone del Presidente Napolitano a 
trovare una univoca intesa e sinergia d’intenti. 
 
 
 
Mezzogiorno Economia 
“Sorpresa. La nuova Bagnoli si comincia (davvero) a vedere” Paolo Cuozzo (pagg. 8-9) 
 
Entro la fine del prossimo giugno l’intera area dell’ex Italsider, sottoposta da anni a bonifica dei 
suoli, sarà completata. Anche la trasformazione urbana, dopo anni di polemiche e ritardi, comincia 
ad essere realmente visibile. Per le opere pubbliche  che stanno per essere completate, la Regione 
ha stanziato 71 milioni di fondi europei ai quali si aggiunge il cofinanziamento da parte della 
Bagnolifutura (società di trasformazione urbana che cura l’intero complesso di bonifica  di Bagnoli). 
Le filiere chiave della nuova Bagnoli sono ambiente, sport e tempo libero, turismo, innovazione e 
tecnologie, comunicazione. Molto soddisfatto Rocco Papa, presidente di Bagnolifutura: “Oggi posso 
dire che i risultati fin qui raggiunti danno ragione a chi si è battuto perché fosse affidata a una 
società di trasformazione urbana totalmente pubblica lo straordinario compito di realizzare la 
trasformazione di Bagnoli-Coroglio, bonifica compresa”. 
 
Sull’argomento segnaliamo a lato, a firma dello stesso autore, l’articolo dal titolo: “Affidata a 
Bagnolifutura la trasformazione”. 
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Mezzogiorno Economia 
“Sud, aumentano le imprese di trasporto. Giù quelle della moda”  
di Angelo Agrippa (pagg. 4 -5) 
 
L’Associazione Studi e Ricerche per il Mezzogiorno ha pubblicato “Regioni del Mezzogiorno – Focus 
sulle Economie Locali”, una elaborazione semestrale sulla situazione delle economie locali che 
prevede l’analisi dei principali dati economici relativi al Sud, nel suo insieme, e per ciascuna delle 
regioni ad esso appartenenti. Dallo studio emerge che il disavanzo commerciale del Mezzogiorno è 
nettamente maggiore rispetto al resto del Paese: - 22,1% contro l’1,6%. Anche le esportazioni 
meridionali, nei primo semestre 2009, sono crollate al -35% su base tendenziale. Reggono alcuni 
settori produttivi come quello dei mezzi di trasporto, quello immobiliare, quello informatico, degli 
alberghi e dei ristoranti.  
 
Sulla situazione nelle diverse regioni, Mezzogiorno Economia pubblica cinque approfondimenti: 

• Campania: “Crescono le sofferenze: +15%” di Patrizio Mannu a pag. 4; 
• Puglia: “Occupati in calo:-6% nei primi 6 mesi” di Michelangelo Borrillo a pag. 4; 
• Basilicata: “In affanno attività estrattive e componentistica per auto” di Vito Fatiguso 

a pag. 4; 
• Sicilia: “Il project vola. E anche la disoccupazione” di Angelo Meli a pag. 5; 
• Calabria: “Moda e legno, l’industria perde colpi” di Concetta Schiariti a pag. 5. 

  
 
 
Mezzogiorno Economia 
“Ricerca,  a rischio 450 milioni del Pon” di Angelo Lomonaco (pag. 2) 
 
C’è grande attesa per le decisioni del Governo nazionale  rispetto ai fondi per la Ricerca. Si tratta di 
450 milioni di fondi Pon (Programma operativo nazionale) 2007 – 2013 che, se non deliberati entro 
fine anno, andrebbero persi. Risorse importanti che si dovrebbero aggiungere ai 905 milioni già 
stanziati dalla Regione Campania per dar ulteriore impulso ad un settore strategico per l’economia 
regionale, in quanto è dalla ricerca che scaturisce l’innovazione, che nascono i nuovi prodotti e si 
delineano le scelte produttive. Lo ha sottolineato anche il presidente di Confindustria Campania, 
Giorgio Fiori, in occasione della convention dei Giovani Imprenditori, svoltasi a Capri a fine ottobre.  
 
Sul tema, nella stessa pagina: 

• “Ok, l’intesa col Miur. Ma ora via ai bandi” di Nicola Mazzocca – Assessore regionale 
alla Ricerca scientifica ed Ordinario di Sistemi di elaborazione presso la Federico II; 

• “Il ministero punti sulla discontinuità” di Saverio Salerno – Ordinario di Ricerca 
operativa presso l’Università di Salerno e Presidente del Comitato tecnico-scientifico della 
Provincia di Salerno. 

 
 
 
Mezzogiorno Economia 
“Oggi Tremonti non incanta più” di Francesco Boccia – economista e deputato del Pd  
(pag. 6) 
 
Boccia sostiene che il Governo ed, in particolare, il ministro dell’Economia Tremonti “distoglie 
l’attenzione dalle cifre del presente e la proietta su scenari futuri, anzi futuribili, perché non saranno 
mai realizzati”.  Il parlamentare del Pd invita il governo a restituire subito al Mezzogiorno i 27 
miliardi di euro che gli sono stati sottratti dal Fas e destinati ad interventi diversi da quelli per cui 
erano previsti. Esprime un giudizio negativo anche sulla costituenda Banca del Mezzogiorno che non 
appare competitiva sul mercato del credito. Sarebbe invece molto utile alle imprese meridionali 
ripristinare il credito di imposta “che consente agli imprenditori sani del Sud di investire non 
chiedendo aiuti col cappello in mano al potente di turno”.  
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Mezzogiorno Economia 
“Sud, l’università ha perso appeal” di Patrizio Mannu (pag. 3) 
 
La Svimez, attraverso le parole del suo direttore Riccardo Padovani alle “Giornate dell’Economia” 
di Palermo ha fatto il punto sulla difficile situazione dei giovani laureati del Sud, costretti a spostarsi 
per poter trovare lavoro. Nel 2007, a tre anni dal conseguimento della laurea, lavora al Nord il 41% 
dei laureati meridionali. Il 10% in più rispetto a quanto riscontrato nel 2001. Preoccupante anche il 
dato delle iscrizioni:  nel 2002, 72 diplomati meridionali su 100 si iscrivevano all’Università, tale 
quota è scesa, nel 2007, al 64%. Numeri che impoveriscono ulteriormente il Sud sia in termini di 
capitale umano sia in termini di spesa effettiva per la formazione: lo Stato e le famiglie investono 
ingenti risorse per benefici che saranno usufruiti da altre aree del Paese.  
 
 
 
Mezzogiorno Economia 
“Scuola e Sanità. Lo Stato spende di più in Sicilia e Campania” di Angelo Agrippa (pag. 3) 
 
“La spesa statale regionalizzata” è il Rapporto realizzato dalla Ragioneria generale dello Stato. Dal 
Rapporto  emerge che nel 2007 lo Stato ha erogato pagamenti per circa 629 miliardi di euro. Una 
cifra che comprende la  spesa, regione per regione, relativa all’istruzione, alla difesa del territorio, 
alle prestazioni assistenziali e alla sicurezza. Il Nord assorbe la maggior parte delle  risorse, quasi 
quanto Centro e Sud messi assieme. La Campania occupa il terzo posto nella classifica delle Regioni 
a cui sono state attribuite più risorse, con 43 miliardi pari all’8,6%. A spendere di più per l’istruzione 
è la Lombardia (5,3 miliardi, di cui 1,3 per la scuola primaria), seguita però da Campania e Sicilia  
(circa 4 miliardi). Per la spesa sanitaria spendono di più in assoluto la Sicilia (2,3 miliardi) e la 
Campania (2 miliardi). 
 


